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Per un nuovo sviluppo economico 

Il contributo 
di Roma alla 
campagna per 

la riconversione 
Comunicalo del CD della Federazione • Lunedì attivo 
delle cellule dei posti di lavoro e delle sezioni - Le 
iniziative in programma oggi nella città e nella regione 

Il comitato direttivo della Federazione comunista romana, 
che si è riunito giovedì, ha diffuso ieri un comunicalo in cui 
« richiama tutte le sezioni all'appello lanciato dal compagno 
Berlinguer al termine della visita nei luoghi del disastro in 
Fr iu l i . In particolare è necessario dare i l massimo contributo 
allo .sviluppo della sottoscrizione lanciata dal Comune i l i 
Roma che si va sviluppando attraverso l ' iniziativa delle 
circoscrizioni. In questo stesso periodo i comunisti romani 
sono ch iamat i a dare vita 
ad una ampia mobilitazio­
ne popolare ( incontr i 

0 " '-•- - f 

In molti istituti le lezioni riprendono « a singhiozzo » 

nelle 
fabbriche, nei cantieri edili 
e in tutti ì posti di lavoro; 
comizi; assemblee pubbli 
che; delegazioni uni tane in 
Parlamento) che sottolinei 
l'interesse vitale di • Homa, 
del suo risanamento, del suo 
rinnovamento a un piano di 
riconversione industriale, e 
un nuovo tipo di sviluppo 

« Le dieci giornate di mo­
bilitazione sui temi della ri­
conversione industriale — 
prosegue la nota - vanno 
considerate non solo come 
momento necessario di un 
confronto di massa che ac­
compagni l'iter legislativo e 
l'iniziativa parlamentare, ma 
come impegno politico unita­
rio permanente, per mobili­
tare sempre più estesamen­
te le forze popolari sulle 
grandi scelte che stanno di 
fronte al Paese. 

« Per porre un argine al­
l 'aggravamento della crisi e 
avviarne il superamento, il 
Paese ha bisogno di una leg­
ge clic sia uno strumento 
(non certo il solo» per l'av­
vio di una programmazione 
economica nel campo indu­
striale, capace di valorizza­
re le sue risorse e le sue 
possibilità di sviluppo, capa­
ce di estendere le basi pro­
duttive di Roma e della Re­
gione. L'istituzione del fon­
do per la riconversione in­
dustriale si deve accompa­
gnare quindi al risanamento 
e alla riforma della finanza 
pubblica (secondo le propo­
ste di legge avanzate dal no­
stro Parti to), al rilancio del­
l'agricoltura e degli investi­
menti nel Mezzogiorno, alla 
riforma del regime dei suoli. 
allo sviluppo dell'edilizia po­
polare e dell'equo canone, al 
potenziamento dei trasporti 
pubblici, al piano energetico 
e allo sviluppo della ricerca 
scientifica. 

« Al tempo stesso, ogni mi­
sura di aumento delle entra­
te pubbliche e di riduzione 
di spese non essenziali e ur­
genti — afferma il comuni­
cato — va concepita in fun­
zione di una politica di ri­
lancio degli investimenti. 
Ogni provvedimento teso ad 
aumentare prezzi e tariffe — 
anche quando necessario — 
va perciò portato all'esame 
del Parlamento e ispirato a 
criteri di giustizia capaci di 
concorrere a garantire il ne­
cessario rinnovamento della 
politica economica 

« Momenti di particolare 
importanza ai fini de!!0 10 
giornate sono rappresentati 
da: 

O l'attivo dei comitati di­
rettivi delle cellule di 

fabbrica e dei posti di lavo­
ro, delle sezioni territoriali. 
lunedì 4 ottobre che affron­
terà il tema del contributo 
di Roma alla campagna na­
zionale; 

O la manifestazione pub­
blica al Teatro Centrale 

che si svolgerà mercoledì 13 
otobre sul tema: "Riforma 
della pubblica amministra­
zione e riconversione indu­
s t r ia le" ; 

© la mobilitazione, special­
mente da parte delle or­

ganizzazioni della FGCI at­
torno agli obiettivi del pro­
getto di legge presentato dal 
Part i to al Senato per misu­
re urgenti a t te a combattere 
la disoccupazione giovanile. 

«Inoltre il C D . — conclu­
de la nota della federazio 
ne — convoca per domenica 
10 ottobre una grande mani­
festazione popolare a conclu­
sione della campagna della 
stampa comunista e della 
consultazione in at to per il 
rinnovo dei consigli di Circo­
scrizione. 

«Con la conclusione della 
campagna della stampa ha 
termine un periodo intenso 
di attività del Partito nel suo 
sempre più esteso legame 
con le masse popolari: se ne 
apre uno nuovo, che si ac­
compagna ai primi att i con­
creti della nuova giunta de­
mocratica di Roma, e che 
deve portare alla prossima 
elezione diretta dei consigli 
di Circoscrizione, scadenza 
«li grande importanza nella 
battaglia per il risanamento 
e il rinnovamento di Roma 
e da Roma alla Regione e 
•1 Paese». 

Pubblichiamo, qui ' di se­
guito. l'elenco delle iniziati­
ve sulla riconvers.one indu­
striale organizzate dal PCI 
FROSINONE: Alatri ore 19 
•Uìvo (Pizzuti); Anagni ore 
19 attivo (Mazzocchi): Roc-
casacca ora 17 assemblea (B. 
Vacca); San Giorgio a Liri 
ora 20 attivo (Cervini); Cec­
ca no ora 1 * Comitato comu­
nale (Da Santls); Aquino 
ora 20 attivo FGCI (Mastro-
Ianni) • LATINA: Cisterna 
ora I M O C D . (Raco); Rocca-
•acca ora 10 Aaaamblaa (Lu-
barti) • R I E T I : Leonessa ora 

- 20J0 C D . (Francucci) • RO­
MA: San Basilio ora 9,30 as-
Mf f lMM dal lavoratori dalla 
Romanazzi (Trovato); Mon-
tecompatri ora 17 manifesta-
zlona con il compagno Maf-
flotetti; Ladispoti ora l i as-
«ambita (E. Mancini); Tolta 
•Y» W assemblea (Carvi); 
Tivoli ora 1< assemblea cel­
lula di fabbrica (Cicchetti); 
Piazza Vittorio ora 14 incon­
tro marcato (lembo). 

Il Comune adotterà procedure più snelle e aperte al controllo 

Si è chiusa l'epoca 
delle licenze «allegre» 
Ristrutturazione degli uffici, modifica dei regolamenti, coinvolgimento 
delle circoscrizioni fra le proposte dell'assessore Pietrini - Fino a 
oggi capitava di aspettare 51 mesi l'autorizzazione per una cancellata 

Licenze edilizie, croce — e 
per qualcuno deli/.ia — delle 
vicende urbanistiche della ca­
pitale. Per anni, oltretutto, 
l'intera materia è stata av­
volta in una coltre di incom­
prensibile tper chi non voglia 
essere malizioso) riserbo, 
quasi mistero. Non c'è che 
da rallegrarsi, dunque, dinan­
zi alla volontà della nuova 
amministrazione di dare anzi­
tut to il massimo di pubblicità 
all 'argomento: come ha di­
mostrato rincontro di ieri 

Non per tutti già riaperte le scuole 
In elementari, medie e superiori ieri sono entrati solo gli alunni di alcune classi - Il provveditore agli studi: « Non ci saranno caroselli d'inse­
gnanti » - Intervento del Comune per far aprire tutte le sezioni di materna - 6 locali in più al tecnico di Spinaceto - Lezioni bloccate alla « Nistri » 

Affollato attivo ieri in federazione 

L'azione dei comunisti per 
la riforma dell'istruzione 

Un impegno nuovo dei comunisti 
per far fronte alla crisi dramma­
tica nella quale versa la scuola, in 
città e nella provincia, è stato il 
tema di un affollato attivo che si 
è svolto ieri sera nel teatro della 
federazione. Il dibattito — al quale 
hanno preso parte insegnanti, stu­
denti e genitori — è stato introdotto 
da una relazione di Corrado Mor-
gia. responsabile della commissione 
scuola; il compagno Giuseppe Chia-
rante, del comitato centrale, ha con­
cluso la discussione; l'assemblea è 
s ta ta presieduta da Gabriele Gian-
nantoni . vicepresidente della com­
missione Istruzione della Camera 

Anche quesf anno, puntualmente 
— ha esordito Morgia prendendo la 
parola — le lezioni riprendono in 
tutt i gli istituti in un clima segnato 
dalla drammaticità dei problemi non 
ancora risolti. Esistono tuttavia al­
cuni elementi importanti di novità. 
Il primo, e il più significativo — ha 
detto Morgia — è certamente quello 
delle dirette responsabilità di gover­
no assunte dal nostro partito in 
tut t i e t re gli enti locali. 

Nella discussione che si è svilup­
pata dopo la relazione, sono inter­
venuti tra gli altri De Mauro, asses­
sore regionale alla pubblica istru­
zione. Roman, della segreteria na­
zionale della CGIL scuola, il pro­
fessor Marinari, preside del Mamia-
ni. Cervellini, responsabile dei co­

mitati unitari degli studenti, e Lina 
Ciuffini. assessore provinciale 

Il tema della riforma della pub­
blica istruzione - ha affermato 
Chiarante. concludendo l 'a t t ivo — 
che è stato al centro della recente 
campagna elettorale del nostro par­
tito, non può più, in alcun modo. 
costituire per i comunisti semplice­
mente un terreno di agitazione e 
di propaganda. Occorre un'iniziati­
va politica concreta — capace di 
trasformarsi anche in intervento 
amministrat ivo — che rovesci l'at­
tuale tendenza alla disgregazione e 
alla dequalifìcazione dell'istituzione 

L'anno scolastico che si è aperto 
— ha osservato ancora Chiarante — 
insieme con i problemi di sempre 
ci pone di fronte ad una serie di 
appuntament i importanti . Il primo, 
è quello dell'elezione dei consigli di 
distretto, che dovranno avvenire, nel­
le forme che saranno definite, entro 
la prossima primavera. C'è poi la 
questione dell'abolizione degli esami 
di riparazione, che comporta un ri­
pensamento su tut ta l'organizzazio­
ne didatt ica: e infine il confronto 
aperto tra le forze politiche demo­
cratiche sui temi della riforma della 
scuola secondaria superiore e del­
l'istruzione professionale. Su questi 
argomenti — ha concluso Chiaran­
te — un dibatti to approfondito deve 
svilupparsi a l l ' in terno del nostro 
partito, a tut t i i livelli. 

Non tutti gli alunni ieri 
mat t ina sono tornati in clas­
se. Per molti dei circa cin­
quecentomila studenti che 
formano la popolazione sco­
lastica della capitale, il pri­
mo ottobre non ha segnato 
la data della ripresa della 
lezioni. I cancelli delle ele­
mentari, delle medie, e delle 
superiori si sono aperti, in 
qualche caso, per far passa­
re solo i ragazzi di alcune 
classi. Altri sono rimasti del 
tut to chiusi: apriranno sta­
mani. o addirit tura lunedì. 

L'anno scolastico comincia 
insomma « a singhiozzo ». sca­
glionato. in più giornate e 
senza regole precise. Tanto 
che neanche al Provveditora­
to agli studi esiste un qua­
dro dettagliato di come si è 
svolta la riapertura delle scuo­
le. e 1 funzionari non sono in 
grado di dire quanti istituti 
ieri hanno ripreso a funzio­
nare a pieno ritmo. « Ogni 
preside e ogni direttore di­
dattico — afferma la profes­
soressa Italia Lecaldano. 
provveditore agli studi — sta­
bilisce in proprio il calen­
dario della riapertura. Ormai 
questa è la prassi. Natural­
mente. la tendenza è di^ evi­
tare un rientro massiccio di 
tutti gli alunni in un giorno 
solo, per guadagnare tempo 
nella preparazione dell'orario 
scolastico ». 

Nell'arco della sett imana. 
comunque le lezioni dovreb­
bero iniziare regolarmente 
ovunque, sempre che si rie­
sca ad arginare il triste feno­
meno del « carosello » degli 
insegnanti. « Questa volta le 
cose — dice il provveditore — 
dovrebbero andare più lisce 
che negli anni passati. Ab­
biamo assegnato molte se­

di definitive, e in questo ca­
so i titolari si devono pre­
sentare lutando sono stati 
convocati. Per ora non ci 
sono stati segnalati casi di 
defezione, e non ci dovreb­
bero essere quindi, molte so­
stituzioni ». 

Ma, più che su quello degli 
insegnanti, è sul fronte del­
l'edilizia che sono sorti 1 
problemi maggiori. 11 primo 
ottobre, per molti, più che 
un giorno di attività didatti­
ca. è s tato un giorno di mo­
bilita/Jone e iniziativa. Sui 
la sede del provveditorato in 
via Pianciani, che quelle del­
le ripartizioni comunale e 
provinciale, sono state meta 
di delegazioni di studenti, do­
centi. genitori. 

Un nodo che si è presenta 
to già ieri e che dovrà essere 
sciolto subito, è quello della 
scuola materna, in alcuni 
complessi, 1 direttori didatti­
ci hanno deciso unilateral­
mente infatti di « occuparne » 
le aule, per destinarle alle 
elementari sovra frollate. Alla 
XXI Aprile ad esempio i bam­
bini regolarmente iscritti alle 
sei sezioni della materna, so-

L'assessore capitolino al­
l'istruzione. Fraiese. dopo 
aver ricevuto un gruppo di 
maestri che hanno denuncia­
to la situazione, ha inviato 
un telegramma al provvedi­
torato, chiedendo un imme­
diato intervento. « La prio­
rità — afferma Fraiese — 
resta alla scuola dell'obbligo, 
ma non per questo bisogna 
soprrimere la materna, biso­
gna concordare le soluzioni, 
anche per evitare il rischio 
di uria "guerra" per le aule». 

Già risolta, invece, la que­
stione dell'istituto tecnico 
commerciale di via Lorizzo, 

a Spinaceto: un gruppo di 
.stunti aveva occupato l'altro 
ieri sei aule inutilizzate dal­
l'elementare del 98" circolo 
didattico. Ieri, dopo una con­
sultazione fra la Provincia e 
il Comune, è s tato deciso di 
assegnare 1 locali al tecnico. 
La giunta di Palazzo Valen-
tini si è adoperata anche per 
evitare che il liceo scientifi­
co di Civitavecchia, non ini­
ziasse l'anno scolastico. La 

I scuola era s ta ta infatti sfr.it-
| tata, perchè le precedenti 

amministrazioni provinciali. 
p?r cinque anni, non hanno 
pagato l'affìtto al proprietario 
dell'edificio. Ora è stata ot­
tenuta una proroga allo sfrat­
to. e le lezioni potranno ini­
ziare. 

- | Certo, rimangono in alcu-
1 ne scuole, situazioni di pesan-
• te disagio, talvolta dramnia-
1 tiche. Sono soprat tut to ì pro-
! fessionali (in cui quest 'anno 

sono aumentate le iscrizioni! 
{ i più sovra (rollati. Il caso del 
, femminile di via Gaeta è 
i esemplare: ha 29 classi e di-
I spone solo di 5 aule. I sin-
: dacati scuola e il consiglio 
i di istituto hanno deciso per 
j ora di non iniziare le lezio­

ni, e di promuovere un'assem 
! blea aperta per giovedì pros­

simo. 
I Lezioni bloccate, ieri, an-
1 che a Spinaceto, alla media 

Umberto Nistri. Un gruppo 
di genitori ha « picchettato » 
l'ingresso dell'edificio, in se­
gno di protesta perchè i loro 
figli erano stati dirottati in 
un'altra scuola più lontana, 
a Tor de' Cenci. 

NELLA FOTO: il primo gior­
no di scuola per gli alunni di 
una < elementare » a Monte-
sacro 

L- --

Lo avevano trovato in un deposito vicino a una scuola a Lariano 

Scoppia un ordigno bellico 
e ferisce quattro bambini 
Il più grave ha perso tre dita - Fortunatamente non è esploso un altro residuato 
con cui giocavano i piccoli • Scoperto nella zona un grosso quantitativo di esplosivi 

I l pìccolo Sauro Cavola, che ha avuto tre dita amputate dallo scoppio, assistito dalla madre 
e da un'infermiera 

Sospesi gli esami 
a matematica dopo 

una provocazione del 
«collettivo autonomo» 

L'attività didattica nell'isti­
tuto di matematica, all'uni­
versità. è rimasta bloccata. 
giovedì e ien. per la conte 
stazione di un gruppetto di 
studenti aderente al eosidet-
to «collettivo autonomo». Co 
sioro. giovedì matt ina, han­
no rifiutato la presenza noli" 
aula degli esami del profes­
sor Giuliano Romani, respon­
sabile, a loro avviso, delle 
denunce che hanno portato 
all 'arresto del laureato in fi­
sica Massimo Pieri e di t re 
studenti appartenenti al «col­
lettivo» e ne hanno chiesto 
l 'allontanamento. Dopo che il 
direttore dell'istituto, il prò 
fessor Succi, aveva rifiutato 
di accogliere la pretesa del 
gruppetto, gli esami sono sta 
ti sospesi. 

Sull' episodio hanno pre>.o 
posizione, ieri, diversi docen­
ti della facoltà di scienze. 
t ra i quali il preside, Carlo 
Bernardini. In un comunicato 
I professori hanno condanna­
to «l 'attività di disturbo e 
di provocazione del cosiddet­
to "collettivo autonomo"», e 
hanno definito tale organiz­
zazione «uno squallido grup­
petto di teppisti 

Si insedia 
la consulta 
regionale 

sul commercio 
Li consulta ragionale per 

il commercio s: insedierà uf­
ficialmente lunedi pross.mo. 
Sarà lo stesso prasidente del­
la Reeioiie. Maurizio Ferrara. 
a dare il via a: lavori. I! eom 
pagno Mano B?rti. assessore 
reg.c.iale all':ndustr.a e al 
camme, c o . esporrà !e i.nee 
programmatane p?r r. se; 
tore. 

L'iniziativa riveste un par­
ticolare importanza, non so 
io parche sollecitata e molto 
attera dalle categorie inte­
ressate. ma anche par il ma 
mento in cui prende vita. La 
consulta regionale per l'ind.-
rizzo e la vigilanza sulle atti-
Vita commerciali, infatti, non 
dovrà occuparsi solo degli 
orari dei negozi o della nor­
mativa delle licenze, ma an­
che di quella « politica dei 
prezzi — oggi più che mai 
at tuale — in cui la fase di­
stributiva incide non poco. 

L'ampia rappresentanza — 
saranno presenti nella con­
sulta le camere di commer­
c i a i sindacati di categoria. 
la confederazione unitaria, le 
associazioni cooperative fra 
dettaglianti e l'Anci regiona­
le — garantisce la possibilità 
di una vasta consultazione 

j Proteste 
al Conservatorio 

per la soppressione 
Ì di un corso 
j La direz.one de! Conserva-
{ :ono ha dec.so. l'altro ieri. 
' di ch.udere ù corso di « nuo-
1 v i d.datt.ca della composi-
? zione » \j\ decsione è s ta ta 
i duramente cr.ticata dagli stu-
• denti . E » a —- hanno affer-
i malo — ,< è mollo grave e 
. non ha precedent. nella sruo-
, I» italiana trattandosi d: un 
! corso istituito da un decreto 
; m.n.ster:ale ->. In questo mo­

do — si legge in un comuni­
cato diffuso ieri — « la dire 
zicne non solo sovrappone la 
sua autor. tà a quella del mi­
nistero ma d.mostra la sua 
volontà di stroncare ogni 
spinta rmnovatr.ee all'inter­
no del Conservatorio ». Infat­
ti. nonostante la erande af-

i flaenza di iscritti, e già sta­
ta soppressa " la cattedra di 
jazz mentre quella di musica 
elettronica si treva in gra­
vissime difficoltà. 

Il comunicato degli studen­
ti si conclude chiedendo un 
deciso intervento contro la 
m.sura della direzione e in­
vitando l'opinione pubblica a 
solidarizzare con la loro bat­
taglia « per impedire un en­
nesimo abuso ai danni della 
cultura e del diritto allo stu­
dio ». 

Quattro bambini sono stati 
feriti a Lariano mentre gio­
cavano con un residuato bel­
lico: volevano veder scoppia­
re la polvere che era con­
tenuta nella piccola •( scato­
la nera », che avevano tro 
vato nel prato poco distan­
te da casa: ma appena han 
no acceso un fiammifero, una 
violenta esplosione li ha in­
vestiti. Uno ha perso t re dita 
e gli altri tre sono rimasti 
colpiti dalle schegge. Subito 
soccorsi da parenti e vicini. 
sono stati trasportati all'ospe­
dale di Velletri. Si chiamano 
Sauro Cavola. di 10 anni , il 
più grave, che ha una progno­
si di 30 giorni: suo cugino. Di­
no Cavola. di 9 anni, al qua 
le già sono s ta te estrat te le-
numerose schegge che ave­
va sul corpo; la cuginetta 
Barbara Cavola di 5 anni , e 
un loro piccolo amico. Mi­
chele Mazzoni, di 6 anni . Il 
professor Di Bella, che ha 
prestato ai piccoli i primi soc­
corsi ha dichiarato, comun­
que. che i quat t ro sono fuo­
ri pericolo. 

L'esplosione è avvenuta nel 
giardino della casa dove vi\e 
Sauro Cavola con i suoi gè 
nitori. Anacleto, un autista di 
37 anni e sua moglie Giulia 
Pandoni. in via Algidus. a po­
che centinaia di metri da La-
nano . Il bambino con i suoi 
cuginetti aveva trovato, nei 
giorni scorsi, uno spezzone di 
granata di 75 millimetri e una 
scheggia di fosforo bianco. 
Sauro, con l'aiuto del suo 
amico Michele Mazzoni, ave 
va sotterrato i residuati nel 
suo giardino per timore che 
ì genitori gli impedissero ri' 
giocare con la «s t rana sca­
toletta ». Ieri matt ina, si sono 
visti tutt i e quat t ro e. verso le 
II, hanno pensato di provare 
se la polvere che avevano 
visto dentro gli ordigni pren­
deva fuoco. 

« Mi hanno chiamato — ha 
raccontato Gianni Di Tullio 
di 12 anni, un al t ro cugino di 
Sauro — perche mi fermarsi 
con loro, ma io ho avuto 
paura e ho detto che non mi 
andava di giocare. Ave\o fat­

to pochi metri quando ho sen­
tito uno scoppio fortissimo e 
sono scappato via ». 

Attirati dall'esplosione, so 
no subito accorsi la madre 
dei due fratelli Dino e Bar­
bara Veliana Candidi, che ha 
un negozio di abbigliamento 
poco distante, e la sorella di 
Sauro. Paola di 12 anni. Lo 
scoppio lo ha sentito anche I » 
madre di Sauro, che stava 
cuocendo il pane in un forno 
a più di un chilometro di 
distanza dal luogo dell'espio 
sione. 

Sul posto sono giunti i ca­
rabinieri della stazione di La-
nano . La scheggia di fosfoio 
bianco fortunatamente non 
era esploso e assieme a: 
resti della granata, è s tata 
portata alla direzione d'arti 
glieria di Nettuno. I carabi­
nieri si sono fatti descrivere 
dai bambini della zona il luo­
go dove le bombe erano sta­
te ritrovate. 

I militari, assieme ad una 

squadra di .-genti della pò 
Iizia di Roma e Velletri han­
no iniziato una vasta ricerca 
che si è estesa per un rag 
gio di oltre 5 chilometri. E" 
stato trovato un numero im­
pressionante di ordigni ine­
splosi. Tra gli altri una bom­
ba HE. 20 chili di ammo­
nio. 14 formelle ccn 159 grani 
mi di pendute ciascuna, una 
bomba a mano, una srana 
la HE di 57 millimetri, una 
castagnola, 5 cilindretti '-on 
100 grammi di tritolo ria*-* u 
no e un proiettile a pila lun-
20 75 millimetri. 

«Tut t i ordigni micidiali •> — 
Ila spiegato il dirigente deila 
stazione dei carabinien di La 
nano <; Il triste ricordo che 
t i hanno lasciato ì nazisti 
della loro occupazione r. 

Non e la prima volta che 
disgrazie simili avvengono 
nella zona. Otto anni fa set­
te bambini persero la vita 
mentre elocavano con alcuni 

residuati trovati in un prato 

mattina dell'assessore Pietri-
in con i cronisti della capi­
tale. 

I guasti, è un dato di lat­
to. ci sono: ma a ragione, ci 
sembra, il responsabile del 
settore ha preferito misurarsi 
soprattutto con le ragioni di 
tondo di certe strozzature o 
disfunzioni, e con 1 provvedi­
menti che possono mettervi 
rimedio. 

Cominciamo dalla evidente 
.senescenza delle norme legi­
slative che ìegolano il rila­
ncio delle licenze nella capita­
le. Le procedure continuano 
ancor oggi ad e.^ere stabi­
lite da un regolamento edi­
lizio che risale al 1934. vale 
,i dire a qualcosa come 42 
anni addietro. Cosi, per ogni 
singola licenza, occorrono 
qualcosa conio 53 passaggi. 
con tempi clic possono varia­
re — ne la tede una inte­
ressante tabella preparata 
dall'assessorato — da 100 me­
si a 60 giorni. Da segnalare 
qualche perla- ì 33 mesi per 
l'autorizzazione ad aprire un 
vano porta, i 51 per l'installa­
zione di una cancellata. 

Lungaggini, dunque, discre­
zionalità. iarraginosità delle 
procedure. Si può rimediare? 
Per Pietrini e i suoi collabo 
nitori, s i : intervenendo anzi­
tut to in due direzioni, ristrut­
turazione del servizio e ade­
guamento della normativa. 
Gli obiettivi — è stato spie­
gato — sono raggiungibili, a 
patto di ispirarsi a tre «stel­
le fisse»: un largo controllo 
del pubblico sugli att i della 
ripartizione, la accentuazione 
della caratteristica di «au­
tomaticità » della procedura 
— come antidoto alle decisio­
ni discrezionali - e il ruolo 
degli organismi del decentra­
mento. 

Parlamento e Regione, dal 
canto loro, tacciano quanto 
gli spet ta: e quindi, anzitutto. 
varino una legislazione più 
aderente alla realtà, più se­
vera e vincolante. 

Intanto il Comune non se ne 
dovrà restare con le mani in 
mano. Una volta avviati nel­
l'immediato la ristrutturazio­
ne degli uffici — un'esigen­
za resa evidente anche dal­
le affermazioni, ieri matti­
na. del direttore Sbarra — 
e il coinvolgimento delle cir­
coscrizioni nel rilascio delle 
licenze, il Campidoglio dovrà 
subito preoccuparsi di appron­
tare uno stralcio di regola­
mento edilizio. Lo stralcio do 
vrebbe articolarsi at torno ai 
seguenti «passaggi»: anzitut­
to richiesta da parte del cit­
tadino interessato di un cer­
tificato di utilizzazione della 
area, per avere piena cono­
scenza della sua destinazio­
ne: quindi compilazione di 
una circolare informativa 
contenente l'elenco preciso di 
tutti i documenti che debbono 
corredare la domanda. 

Stabilito il principio che le 
domande vengono esaminate 
rispettando l'ordine cronologi­
co della loro presentazione, 
si t ra t terà di ottenere una 
maggiore responsabilizzazione 
dei consulenti privati: in una 
scheda giurata i professionisti 
saranno perciò tenuti a forni­
re tutti i dati del terreno e 
della costruzione che si vuo­
le realizzare, e tutte le altre 
informazioni utili. 

La veridicità delle afferma­
zioni sarà naturalmente con­
frontata coi rilievi effettuati 
dai tecnici della ripartizione 
tanto all'inizio che alla con­
clusione dei lavori. 

Maggior velocità della pro­
cedura, dunque, senza che ciò 
vada a scapito — anzi, al 
contrario — della rigorosità 
dell'esame. Questa caratteri­
stica ovviamente è essenzia­
le. E' sempre stato su una 
deficienza di attenzione o di 
controllo — quando non si 
.-iiano verificai epi.-*>di al li 
mite o dentro il codice pe­
nale — che la speculazione 
ha contato, soprattutto ma 
non Milo nei centro .-torico. 
per trasformare magari il re­
stauro di una facciata in una 
demolizione e ricostruzione di 
edificio, eccettuata la faccia­
ta. Il dispendio di energie 
richiesto oggi dall'esame di 
domande già a prima vista 
non in regola produce del re­
sto un intasamento di cir­
cuiti che non può non paraliz­
zare l'intervento ed e prop-.o 
questo l'effetto di quel 43 per 
cento di prater ie giacenti da 
anni, senza esito, negli scaf­
fali della ripartizione. Snellez-
za. dunque, e r.aore. v m n o 
d. p i r i pas--o A sarantirl , p.--
ró. ci vuole soprattutto la par­
tecipazione e il controllo del­
la eente. 

Antonio Caprarica 

Domani giornata 

conclusiva 

del festival 

a Parco Nemorense 

Parlerà il c o m p a g n o G a l -
luzzi — A l t re 25 fes te 
de l la s tampa comunis ta 

Si svolgono ogjti 26 feste 
dell'» Unità». Arcen t ro dell* 
manilestazioni « sostegno 
della stampa comunista, nu-
inoi'osi.-vMiiu ì dibattiti politi­
ci, gli incontri culturali, le 
inanilestazioni cinematografi­
che e musicali. 

Pubblichiamo qui di segui­
to il programma previsto per 
oggi: PARCO NEMORENSE: 
alla festa della zona est nel 
«Teat ro Centrale» alle 18.30, 
manilestazione di solidarietà 
con i popoli libanese e pale­
stinese; alle 21, spettacolo 
« Noi. due. centomila » con E. 
Aldini e D. Del Prete; alle 
22. proiezione del film « L'ul­
timo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale»; 'al­
lo « Studio Festival » alle 21. 
incontro sul tema: «Arti vi­
sive e Roma: nuove prospet­
t ive»; VELLETRI: alle 18, 
manifestazione internaziona­
lista: PAVINA: alle 17.30. di­
battito sul decentramento 
amministrativo con la compa­
gna Sandra Torreggiai!» del 
C E . : TORRE GAIA: alle 
18.30. dibattito sulla situazio­
ne politica; MONTE MARIO: 
alle 17, dibattito sul decentra­
mento amministrativo; alle 
alle 19,30. dibattito sulla con­
dizione femminile con la com­
pagna Silvia Epifani; TRUL­
LO MONTECUCCO PARROC-
CH1ETTA: alle 18,30, dibatti­
to sulla questione femminile 
con la compagna Melucco 
Vaccaro; MONTEROTONDO 
CENTRO: alle 19,dibattito sul­
le proposte economiche dei 
PCI con il compagno Tuvé; 
CAMPITELLI: alle 10,30. di­
battito sulla violenza contro 
le donne, con la compagna 
Marcella Ferrara; alle 18,30. 
dibattito sulla condizione fem­
minile con la compagna Licia 
Perelli; TRASTEVERE: alle 
18,30, dibattito su « Roma e il 
centro storico » con il compa­
gno Niccolini assessore comu­
nale: alle 21, dibattito sulla 
questione femminile con la 
compagna Braccitorsi; CAS­
SIA: alle 18. dibattito sul de­
centramento amministrativo: 
QUARTICCIOLO: alle 16. 
dibattito sul rapporto t ra mar­
xisti e cattolici, partecipano 
il compagno Italo Evangelisti 
e Doni Franzoni; PORTA 
MAGGIORE: alle 18.30, di­
batti to sulla questione fem­
minile. con la compagna Ro­
berta Pmto consigliere comu­
nale; LATINO METRONIO: 
alle 17. dibattito sullo sport; 
TOR SAPIENZA: alle 17.30. 
incontro dibattito internazio­
nalista con il compagno Mam-
mucari; CAPANNELLE: alle 
18. dibatti to sul decentramen­
to amministrativo, con il com­
pagno Guerra consigliere co 
munale; VALMELAINA: alle 
17.30. dibattito sulla condizio­
ne giovanile; alle 21,30. spet­
tacolo di Paolo Pietrangelo e 
Giovannu Marini; ARDEATI-
NA: alle 18.30. dibattito sui 
problemi del quartiere, con il 
compagno Mario Cima; POR-
TUENSE VILLINI: alle 18. 
dibattito sul caro vita, con il 
compagno lembo; BRAVET-
TA: aflc 18. dibattito sul de­
centramento culturale con il 
compagno Buggiani; alle 18 e 
30. dibattito sulla crisi eco 
nomica. con il compagno 
Gianfranco Pollilo: LAUREN 
TINA: alle 18. dibattito sui 
preblenn dell'infanzia: DECI­
MA' alle 17.30. dibattito sul 
nuovo regolamento delle PF. 
AA. con il compagno Vin­
cenzo Marini; BALDUINA: 
alle 17; d.battito sul decen­
tramento amministrativo; 
OTTAVIA: alle 18.30. dibatti­
to sul decentramento ammi­
nistrativo; CASALOTTI: alle 
18. tavola rotonda sul decen­
tramento amministrativo con 
il compagno Delia Seta Asses 
sore comunale. 

Continuano jntanto nel!*» 
Regione le feste dell'Unità di: 
CASSINO tore 18 dibattito 
sulle umvers.tà de! Basso Lfl-
z.o - De Gregorio» m provin-
c.a di Fresinone e di SAN 
LORENZO NUOVO in prò 
vmcia di Viterbo. Si apre og­
gi la festa dell'» Unità » di 
MONTE SAN BIAGIO In 
province d: Latina. 

-, VÌTTO t « n o c w o 
l O>L r»fs<n».-i cut c c « ' i O 

3° SALONE 
DEL TEMPO UBERO 
DEL FATELO 
DAVO 
E DEGÙ 

3« TORNEO INT LE DI SCACCHI 1* 
3* MOSTRA DI MODELLISMO 1» 
2» MOSTRA DELLA LAVORAZIONE 

ARTIGIANALE 

MOSTRA MICOLOGICA 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
USOTEMPO E DOCUMENT/ 
SUL TEMPO LIBERO 
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